Calderara di Reno, 22 gennaio 2010                                                                        

Interrogazione su nomina dirigenziale 
con incarico fiduciario
Con riferimento al bando già espletato per la Copertura di un posto di Dirigente del Settore “Governo e sviluppo del Territorio” tramite incarico a contratto come da Art. 110 Dgls 267/2000 ed alla Delibera Giuntale 146 del 03/12/2009 relativa alle modifiche della dotazione organica, in attesa di ricevere gli atti da noi richiesti con regolamentare procedura di accesso l’11 gennaio
stanti le difficoltà continuamente evidenziate dall’amministrazione relative al Patto di stabilità ed al livello di spesa corrente e nell’interesse di 
- garantire che i processi di gestione della macchina comunale siano sempre più improntati a criteri di netta separazione fra indirizzo politico e capacità professionale interna evitando politiche di spoiling system; 
- valorizzare le competenze interne tramite appositi percorsi di crescita professionale;
- ridurre i costi qualificando maggiormente la spesa corrente tramite l’aumento delle funzioni di controllo e le capacità di gestione;
le chiediamo 
· in base a quali elementi oggettivi e documentabili si ritiene che “Il personale in organico, assegnato ai diversi servizi non garantisce quali-quantitativamente il presidio di tutte le attività strategiche, in misura adeguata all’attuazione del programma di mandato approvato” come citato in delibera e non si è invece voluto valorizzare il personale interno.
· quali siano le valutazioni oggettive dell’attività dell’attuale responsabile del Servizio Ing. Mauro Lorrai in relazione alla sua produttività ed al raggiungimento degli obiettivi a lui dati dall’amministrazione comunale che non lo rendevano idoneo a rivestire il ruolo richiesto ed a decidere di dotarsi di un dirigente aggiuntivo nello stesso settore.
· in base a quali valutazioni oggettive e documentabili di natura organizzativa si ritiene che sia possibile per il Comune di poter fare a meno dei 3 posti in pianta organica, visto che nella pur estesa e dettagliata delibera giuntale 146 non se ne fa alcun cenno e in che tempi e con quali modalità organizzative e/o contrattuali queste figure professionali non saranno più in pianta.
· per quale ragione la Giunta presume di rispettare l’obbligo di non aumentare la spesa pur avendo già previsto in delibera “di riservarsi la rideterminazione della retribuzione di posizione e contestualmente dell’indennità ad personam previa individuazione dei criteri per la pesatura della retribuzione di posizione della figura dirigenziale”. Il rispetto dei vincoli di spesa deve infatti essere globale e contestuale all’assunzione delle delibere giuntali e non è ottenibile spostando componenti di spesa certi, ancorchè non determinati quantitativamente, ad un futuro momento.
Valutando la attività giuntale del 2009 su fatti concreti non possiamo non rilevare che sono stati messi a disposizione della cittadinanza che subisce l’effetto della crisi 31.000 euro di riduzioni tariffarie, con un piano anticrisi molto pubblicizzato, mentre per l’incarico ad un dirigente aggiuntivo di sua fiducia ha deciso di investire almeno il doppio, molto in sordina. Ritiene quindi che nella sua scala di valori la crisi che morde migliaia di famiglie sia da valutare la metà dello stipendio del suo nuovo dirigente?       
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